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Una dichiarazione del presidente del consiglio 

Affrontare 
e risolvere 

subito la crisi 
1 i 

alla Regione 
Bloccati o ritardati importanti provvedimenti - Co
muni, sindacati e organizzazioni di massa chiedo
no una soluzione - L'assemblea in settimana 

Sulla situazione alla R e s o 
ne il presidente del consi
glio. Maurizio Ferrara, ha ri
lasciato ieri la seguente di
chiarazione: 

« A più di un mese, ormai, 
dalle dimissioni della giunta 
regionale ritengo doveroso tor
nare a sottolineare la urgen
za di una rapida conclusione 
della crisi. 

« A questo spinge la pres
sante domanda che giunge 
alla presidenza del consiglio, 
da sindaci, sindacati, dele
gazioni di lavoratori licenzia
ti. associazioni femminili e 
giovanili, forze politiche. La 
preoccupazione che il protrar
si della crisi blocchi misure 
urgenti da prendere di fron
te all'aggravarci della situa
zione economica e crei asta-
coli all'approvazione di prov
vedimenti sottoposti a sca
denza — fra questi vorrei se-

Dibattiti 
e incontri 

sulla situazione 
politica 

« Più forte l'iniziativa demo
cratica. nuovo sviluppo delle 
intese unitarie per una solu
zione positiva dei più gravi 
problemi del Paese, per por
tare avanti il r innovamento 
di Roma, per un' immediata 
conclusione della crisi alla 
Regione »: questo è il tema 
di una campagna di assem
blee, incontri ed iniziative 
unitarie che il PCI ha lan
ciato nella città, nella pro
vincia e nella regione. 

Queste iniziative — che si 
sviluppano nel momento in 
cui si conclude, con la solu
zione inadeguata e precaria 
del monocolore de. la crisi di 
governo e mentre perdura 
quella della Regione — sa
ranno occasione di un ricco 
e articolato dibatti to con i 
cittadini. La campagna di 
assemblee e di incontri è l'oc
casione anche di un ampio 
confronto con il movimento 
di lotta che si s ta sviluppan
do nella regione e che trove
rà un significativo momento 
di sintesi nello sciopero ge
nerale ceh avrà luogo mar-
tedi 24 a Roma e nel Lazio. 

OGGI: alle ore 16 nell'au
la consiliare del Comune di 
Mentana a conclusione del 
convegno delle donne della 
campagna della zona Tivoli-
Sabina, che sarà introdotto 
dalla compagna Anna Corciu-
lo e nel quale interverrà la 
compagna Leda Colombini, 
prenderà la parola il compa
gno Maurizio Ferrara, presi
dente del consiglio regionale. 
A Frosinone alle ore 9 pres
so la sala dell'Alleanza con
tadini, si svolgerà la confe
renza provinciale delle don
ne comuniste in preparazio
ne della conferenza naziona
le. Introduce i lavori la com
pagna Nadia Mammone, del
la segreteria della federazio
ne. Ter rà le conclusioni il se
gretario regionale compagno 
Paolo Ciofi. Altre iniziative 
nella regione: Sabaudia (LT) 
alle ore 9.30 assemblea (Gras-
succi e Monti) : Rieti Centro 
alle ore 9.30 (Proiet t i ) : Mon-
tefiascone (VT) alle ore 9.30 
(Sposettn- Piedimonte (FR) 
alle ore 9 (Assante) : Porrìno-
Monte S.G. Campagno (FR) 
alle ore 17,30 comizio (Luf-
farelli). La compagna Giglia 
Tedesco concluderà al Teat ro 
Alberico (via Alberico I I ) alle 
ore 9.30 la conferenza delle 
donne della zona Nord in pre
parazione della conferenza 
nazionale. Introdurrà la com
pagna F . Colli; a Colleferro 
alle ore 9.30 att ivo femmini
le della zona in preparazione 
della conferenza nazionale 
con la compagna Franca Pri
sco. introdurrà la compagna 
F . Bellagotti: Borgata Finoc
chio alle ore 16 conferenza 
femminile VIII Circoscrizio
ne con la compagna Anita 
Pasquali : Torrespaccata alle 
ore 10 dibatti to unitario nel
la sede del PSI (Fregosi): 
Montesacro alle ore 11 in 
piazza Sempione incontro po
polare: Tiburtino III alle ore 
9.30 assemblea (Falomi): Ma
rio Cianca alle ore 9.30 as
semblea (Speranza) : Fidene 
alle ore 9.30 assemblea (Maz
za e Viviani): Vescovlo alle 
ore 9.30 assemblea (Magnoli-
n l ) : Tor de' Cenci alle ore 
17 assemblea (Fioriello) ; Bra-
vetta alle ore 9.30 assemblea 
(Fredda) : Montecucco alle 
ore 9.30 assemblea (Rolli); 
Casalbernoccni alle ore 9.30 
assemblea (Pezzetta): Bor-
ghetto Prenestino alle ore 10 
comizio (Guer ra ) : Centocel-
I» prima cellula alle ore 9 30 
assemblea (Iannil l i ) : Cecchi-
na alle ore 9.30 assemblea (F. 
Ot taviano) : Anzio alle ore 
9.30 assemblea (Maffioletti): 
Nettuno Cretarosta alle ore 
9.30 assemblea (Tito Ferret
t i ) ; Clampino Gramsci alle 
ore 9.30 assemblea (Ciocci): 
Vallinfreda alle ore 16 30 as
semblea (Salvatelli): Manga
na alle ore 10 assemblea 
(Bordin): Artena alle ore 11 
comizio (Cesarono. 

DOMANI: alla sezione Ap
pio Nuovo alle ore 17.30 di
bat t i to promosso dalla cel
lula ENEL partecipa il com
pagno Luciano Barca della 
diraziona del PCI; a Nuova 
Magliari» alle ore 16,30 con
ferenza femminile della zona 
Ovest in preparazione della 
conferenza nazionale (Fran
ca Prisco • R, Ansulni): Mon
ti alle ore 18 assemblea pre
parazione conferenza donne 
(Anna Maria Cial). 

gnalare. a titolo di esempio 
la legge istitutiva dei consul
tori familiari — si unisce al 
desiderio di vedere realizza
ti impegni già assunti, qua
li la convocazione di una con
ferenza per la occupazione 
giovanile e la conferenza dei 
comitati di controllo. 

« Si t ra t ta — continua la 
dichiarazione — di preoccupa
zioni e di esigenze legittime 
alle quali la Regione deve ri
spondere. Una lettura corret
ta dell'articolo 23 fa rilevare 
che. nel porre termini stretti 
di tempo fra l 'apertura della 
cnsi e la convocazione del 
consiglio chiamato a risolver
la con la eiezione di nuovi 
organi, lo Statuto indica un 
metodo al quale è doveraw 
uniformarsi. In questo senso. 
del resto, ci si è pronuncia
ti nella riunione congiunta 
dell'ufficio di presidenza e dei 
capigruppo che si è tenuta 
una sett imana fa e nel corso 
della quale è s ta ta espressa 
unanimemente la grave 
preoccupazione per un even
tuale protrarsi dello stato di 
crisi ed è stato dato manda
to ni presidente del consiglio 
di operare non soltanto per 
permettere all'assemblea di 
funzionare ma anche per con
sentirgli di affrontare e risol
vere in termini brevi la que
stione della elezione del pre
sidente e della giunta. 

« Per questo — conclude il 
compagno Ferrara — sulla 
scor t i di una indicazione ri
cevuta dall'ufficio di presi
denza e dai capigruppo, ri
tengo doveroso prendere con
ta t to fin d'ora con le forze 
politiche regionali rappresen
tate in consiglio al fine di 
convocare l'assemblea nella 
sett imana entrante per pro
seguire il dibatt i to già inizia
to e contestualmente, vota
re i documenti programma
tici, 11 presidente della giun
ta e gli assessori ». 

PRENESTIN0: tre malviventi hanno asportato, pistole in pugno, due « plateaux » 

Rapinata di nuovo l'oreficeria 
dove fu ucciso il proprietario 

Nel negozio si trovava la figlia dell'ucciso, Tania Rapisardi, assieme al fidanzato • «Gli assassini di mio padre 
sono in carcere, perchè ancora non si fa il processo? » • Svaligiato un furgone postale sulla via del Mare - For
zate nella notte tra venerdì e sabato diciotto cassette di sicurezza alla Banca di Novara in via del Tritone 

Tre banditi — due col volto nascosto 
da passamontagna e uno a viso scoper
to — hanno assaltato ieri una gioielle
ria, in via Dignano D'Istria, al Prene-
stino. Hanno portato via due plateaux 
di preziosi per un valore di poche cen
tinaia di migliaia di lire. Nello stesso 
negozio, tre anni fa, precisamente il 17 
gennaio del 1973, venne ucciso da tre 
rapinatori, sotto gli occhi del figlio do
dicenne, il proprietario, Gaetano Rapi
sardi. 

Ieri, verso le 17.15. il nuovo episodio 
banditesco. Tre individui entrano nel 
negozio, rivoltelle in pugno. Dall 'altra 
parte del bancone c'è il giovane fidan
zato di Tania Rapisardi (la figlia del
l'orefice ucciso). I banditi gli intimano 
di aprire la cassaforte, lui risponde di 
non essere capace. Nel retrobottega c'è 
anche Tania che tace per non svelare 
la sua presenza. I tre rapinatori di 
fronte al rifiuto del giovane perdono 
la calma e spaccano con il calcio delle 
pistole una vetrina interna. Poi spara
no quat tro revolverate, che fortunata
mente vanno a vuoto, arraffano due 
plateaux e fuggono dopo aver mandato 
in frantumi il cristallo della porta 

Tania dopo il primo at t imo di smarri

mento ritrova la forza. « Io non vii ar
rendo — afierma pochi minuti più tar
di — non voglio scappare vigliaccamen
te di fronte a questi episodi. Voglio che 
sia fatta giustizia. Andarsene, chiudere 
il negozio in cut è stato ucciso mio pa
dre, significherebbe chinare la testa di 
fronte alla criminalità. Invece questi 
banditi vanno braccati, arrestati e con
dannati. Due degli assassini di mio pa
dre (il terzo Roberto Nitoglia fu tro
vato morto bruciato, sull 'autostrada del 
Sole nell'agosto del "73) sono in galera: 
perché ancora non si fa il processo? 

» » » 
Un'altra rapina è stata compiuta da 

quat tro banditi, ieri all'alba, contro un 
furgone adibito al trasporto della po
sta da Fiumicino a Roma, l malviven
ti hanno bloccato l'automezzo sulla via 
del Mare e. dopo aver imbavagliato e 
nascosto i due autisti — Giuseppe Bo-
nafedi. 37 anni e Antonio Pelliccioni. 
57 anni — nel cassone, hanno condotto 
il camioncino fino ai mercati generali 
di via Ostiense. Qui. malgrado l'inten
so traffico di persone e di macchine, 
hanno letteralmente svuotato il furgo
ne, che conteneva plichi e assegni per 
diverse centinaia di milioni. 

Emilio Gallo, un giovane di 22 anni. 
si trova piantonato al S. Giovanni, so
spettato di aver preso parte a una ra
pina. avvenuta alle 13 di ieri all'ufficio 
postale di Montecompatri. L'equipaggio 
di una gazzella dei CC, che si trovava 
in ricognizione attorno al luogo dell'as
salto (compiuto da 3 individui) ha no
tato un giovane che si trascinava, fe
rito ad una gamba, nella clinica «Ma
donna del Divino Amore », al 18. km. 
della Casilina. Nell'auto usata dai ban
diti. trovata qualche minuto prima era
no state rinvenute tracce di sangue. 

• * » 
Diciotto cassette di sicurezza sono 

state forzate, probabilmente durante la 
notte tra venerdì e sabato, nei sotter
ranei della « Banca di Novara ». in via 
del Tritone. 

Il furto è stato scoperto poco prima 
di mezzanotte da uno dei vigili notturni 
addetti alla sorveglianza nell 'istituto di 
credito. 

Non è stato ancora possibile accerta
re l'ammontare del bottino ma ài pre
sume che esso sia rilevante. 
NELLE FOTO: Tania Rapisardi. la 
figlia dell'orefice ucciso nel 1973 e a 
destra la vedova, Anna Di Giacomo 

Catena di attentati dall'altra notte a ieri pomeriggio 

Date alle fiamme otto sezioni DC e PSDI 
Prese di mira cinque sedi democristiane e tre socialdemocratiche — Hanno fatto filtrare la benzina all'interno dei locali e 
si sono serviti di bottiglie incendiarie — Rilevanti i danni in alcuni casi — Lo sdegno e la solidarietà dei comunisti 

fin breve-) Disegno provocatorio 

La catena di attentati in
cendiari della scorsa notte e 
di ieri contro sezioni della 
DC e del PSDI non può che 
suscitare la condanna più 
ferma di tutti i democrati
ci. Gli attentatori — che 
sembrano avere agito in ba
se ad un piano preordinato 
~ non hanno finora « fir
mato» le loro imprese. Qua-
lunque sia però la motiva
zione o l'ispirazione che li 
ha 7nossi appare chiara l'e
sistenza di un disegno di 
provocazione. 

Gli attentati alle sedi del
la DC e del PSDI portano 
ti segno evidente di un at
tacco alle istituzioni demo
cratiche: i partiti, infatti, 
rappresentano la forma in 
cui vive, trova alimento e 
si organizza la democrazia 
nel nostro Paese. E' neces
sario che tutti gli antifasci
sti si trovino uniti nel re
spingere con fermezza ogni 
piano provocatorio, in una 
azione unitaria che garanti
sca un clima di civile con
fronto. 

Cominciata poco prima del
le t re della scorsa notte, è 
continuata fino a! tardo po
meriggio di ieri la catena di 
a t ten ta t i incendiari contro se
zioni della democrazia cristia
na e del part i to socialdemo
cratico. Alcuni locali sono sta
ti seriamente danneggiati . La 
banda di provocatori ha col
pito in vari quartieri lontani 
t ra loro. Le sedi assal ta te so
no ot to: cinque della DC e 
t re del PSDI. 

Tut te le azioni finora 
non sono state- rivendicate da 
nessuna organizzazione, e le 
indagini dell'ufficio politico 
della questura non hanno da
to alcun risultato. 

La catena di a t tenta t i in-
t cendiari. che ha suscitato 

unanime sdegno e condanna 
t ra le forze politiche demo
cratiche. è cominciata alle 
2.45 di ieri notte. I vigili del 
fuoco sono dovuti accorrere 
in piazza Lorenzini. al Por-
tuense, dove alte fiamme si 
levavano dall ' interno della se
zione del PSDI. 

Non è passata neanche mez
z'ora che è scat ta to il secon
do allarme, questa voita per 
la sezione del PSDI di via 

i Benaco, al quart iere Trieste. 

ovvero dall 'altra par te della 
città. Alle 3.20 è s ta ta attac
cata la prima sede democri
st iana. in piazza dei Naviga
tori, sulla Cristoforo Colom
bo. Mezz'ora dopo la seconda, 
in via Ottoboni, al Collatino. 
Poco dopo l'alba gli at tenta-

Trovati alla Caffarella 
2 quintali di 

esplosivo militare 
Due quintali di esplosivo. 

6.000 cartucce a salve per 
granate, un nastro con 52 
colpi 7.65 tipo NATO, con
tenuti in una cassa e due 
sacchi dell'esercito italiano. 
sono stati trovati l 'altra not
te dai carabinieri dalia com
pagnia Celio nelle grotte net 
pressi della Caffarella. 

Questo nuovo ritrovamen
to di esplosivo impone che 
vengano avviate dalla maei-
s t ra tura approfondite inda
gini per stroncare un traf
fico di materiale dell'eserci
to che. soprat tut to dopo le 
recenti drammatiche impre-

i se della malavita, va assu
mendo proporzioni allarman
ti. 

tori hanno preso di mira la 
sede de di Trastevere, in via 
Romolo Gessi, e alcune ore 
più tardi — intorno alle 10 
di ieri mat t ina — quella di 
Centocelle, in via dei Narcisi. 

Sempre nella mat t ina ta è 
s ta to dato fuoco all'ingres
so della sezione Italia del 

i PSDI. in via della Lega 
j Lombarda. Ieri pomeriggio, 
l infine, l 'ottavo at tentato , sta-
! volta contro un'altra sezione 
! democristiana a Montesacro. 
i' Sdegno e condanna per la 

catena di azioni terroristiche 
sono stati espressi dal segre
tario politico della DC, Zac-

i cagnini. e da un portavoce 
, della direzione del PSDI. Il 

segretario della federazione 
comunista romana, compagno 
Luigi Petroselli. ha inviato 
due telegrammi, rispettiva
mente al segretario regiona
le de, Signorello, e al segre
tario regionale del PSDI, 
Costi, per esprimere lo sde
gno e la solidarietà dei co
munisti. Nei quartieri do
ve sono s ta te compiute le 

azioni provocatorie, infine, mi
litanti del PCI si sono recati 
in delegazione nelle sedi col
pite, ed hanno diffuso vo
lantini di denuncia e di con
danna tra i cittadini. 

TORRESPACCATA — Oggi. 
presso la sezione del PSI, in via 
Adone Finardi a Torrespaccata, si 
terrà un'asscmblea-dibattito sul te-
nr-j: « Situazione politica attuale e 
prospettive ». Interverranno per il 
PCI il compagno Giorgio Fregosi. 
Per il PSI Fabrizio Cicchitto, per 
il PDUP Luciana Castellina e per 
Avanguardia operaia Silvero Corvi-
sieri. 

ARTIGIANI — Per richiamare 
l'attenzione delle Ione politiche e 
sociali e delle assemblee elettive 
sullo stato di grave crisi economi
ca in cui versa la categoria degli 
artigiani, stamane, alle ore 10, si 
terrà al teatro Eliseo una mani
festazione unitaria indetta dalle or
ganismi degli arttigiani (UPRA-
CA; CGIA; CASA; CLAAI) 

COLLI ANIENE — Martedì alla 
18 ì cittadini e le Ione politiche 
democratiche dei Colli Aniene (sul
la Tiburtina) daranno vita ad una 
manifestazione in Campidoglio. La 
protesta nasce dall'inadempienza 
del Comune che, nonostante gli im
pegni presi da mesi, non ha anco
ra dato inizio ai lavori per la co
struzione della scuola elementare 

APPUNTI PER UN CONFRONTO 

Il PSI a Roma dopo il 15 giugno 

APPARTAMENTI 
ECONOMICI AD ALTO REDDITO 
IN VICINANZA DEL MARE £ ,5.100.000 

£21 .000000 
P-H= 

T W -
£ 10500.000 

OSTIA LIDO 
10% c o n t a n t i 

70X mutuo 0% 

• * * £ * 20 X in 7 anni «II* 1 1 \ «calar» 

COSTR ED."S. STEFANO,, 

TEL.06»198« - 870492 

UFF. VIA G. ANTONELLI 2 9 - R O M A -

UFFICIO VENDITE: VIA DELLA CORAZZATA, 65 - OSTIA 
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COMUNICATO - A ROMA da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
sci MODA 

NEVE SCI"™ SCI 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

1000.000 
50.000 
10.000 
15.000 

GIACCHE a vento 
CAMICIE lana scozzese sci 
LODEN tirolesi 
MONTONI donna 

con pelliccia gran moda 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 
PANTALONI 

Trevira 
Velluto mille righe 
Velluto liscio 
Sci elasticizzati 
Dopo sci elasticizzati 
Gabardine lana 
Wrangler 
J e a n s vel luto francese 
Flanel la lana pura 
P a n n o j eans 
Tweed 
Lana taglie grandi 
R e n n a francese 
J e a n s Lana pesante 

CAMICIE Ciniglia 
CAPI Maglieria tut te le case 
CAMICETTE D o n n a alta moda 
G O N N E Lana Lebole 

18.000 
15.000 
48.000 

49.000 
8 500 
8.900 
9.500 

12.500 
15.000 
12.000 
13.000 
19.500 
12.000 
9.500 

16.000 
15.000 
18.000 
12.000 
10.000 
9.000 
8.500 

12.000 

5.000 
3.000 

20.000 

20.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

NOVITÀ" I 

LODEN 
TIROLESE 

L 25.000 ! 

CAPPOTTO 
MILITARE 

AMERICANO 
PER SCI, 

CACCIA da 

L. 22.000 
a L 7.500 

eccezionale! 

MONTONE 
O R I G I N A L E 

DONNA 

L. 25.000 ! 

Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 

ROM A-Via Sanni o, 57 o«* *«««» 

esclusivo! 5 uti l issimi omaggi alla concessionar ia 

ET a tutti noto il nostro 
giudizio sulla inopportunità 
della apertura della crisi al
ta Regione. Muovendo dalle 

t stesse preoccupazioni dei com
pagni socialisti avevamo in
dicato una ria diversa, quella 
della inziatna di lotta uni-
tana delle popolazioni, del -. 
confronto politico ideale aper
to in tutte le sedi, per supe
rare gli ostacoli gravi e pe
santi che si frappongono allo 
sviluppo della linea delle lar
ghe intese democratiche. 
Manteniamo quel giudizio, an
che se oggi più che mai met
tiamo responsabilmente l'ac
cento sulla necessità e sulla 
possibilità di garantire pre
sto un governo alla Regione, 

1 partendo dai programmi ur
genti da realizzare e dalla 
fine di ogni pregiudiziale a 
sinistra, attraverso uno svi
luppo, e non una rottura, del
la intesa fra le forze demo
cratiche e popolari. 

Sarebbe grave perdere altro 
tempo. Chi ritenesse che sia 
possibile un'altra via avreb
be ti dovere democratico di 
dimostrarlo, misurandosi con 
la esigenza di dare, senza col
pevoli indugi, un nuovo go
verno alla Regione. 

Quel nostro giudizio e que
sta nostra linea non hanno 
tuttavia niente a che spar
tire con avella analisi super
ficiale del travaglio del PSI. 
la quale è moneta corrente 
tra le forze interessati a ri

percorrere la via della spac
catura frontale. Parliamoci 
tutti chiaro. Ce qualcosa che 
e andato davvero in crisi 
alla Regione ma non solo al
la Regione: l'illusione, pro
pria soprattutto dei gruppi 
andreottiano e petrucciano 
della DC, di liquidare la par
tita del 15 giugno a Roma 
giocando una specie di tem
po supplementare con la squa
dra del vecchio «super par
tito » di centro sinistra. 

Questa illusione è stata 
spazzata via dal corso delle 
cose, anche se è dura a mo
rire. Si è vitto ben presto che 
il fatto che il PCI sia già 
stato, alla Regione, forza co
stitutiva della soluzione di 
governo, pur non facendo 
parie della giunta, ha cam
biato molte regole del gioco. 
ha posto positivamente la DC 
di fronte a nodi politici nuo
vi ed acuti, dal momento che 
ha aperto una nuova dialet
tica democratica, non solo 
fra tutti ì partiti antifascisti. 
ma fra le istituzioni demo
cratiche e la società e m pri
mo luogo il movimento dei la
voratori. Xon è qui. forse, la 
vera potenzialità nuova della 
spinta del 15 giugno1* Xon è 
chi non veda come anche il 
PSI abbia contribuito forte
mente a determinare questa 
nuova situazione, e qui sta ti 
valore della sua nuova collo
cazione, di stimolo fecondo 

anche per noi e per tutto il 
movimento operaio. 

Il suo travaglio attuale non 
oscura, a mio avviso, il dato 
prevalente e di fondo: il ri
fiuto del PSI a praticare vec
chie strade che sarebbero og
gi solo vicoli ciechi. Questo 
dato è uno dei segni, uno ma 
significativo, i quali dimostra
no che con il voto del 15 giu
gno a Roma un'epoca è tra
montata. quella che ha visto 
la DC al centro di un siste
ma di alleanze politiche e so
ciali ormai in crisi e che 
un'altra epoca e cominciata, 
quella che dovrà portare le 
forze del lavoro a partecipare. 
in modo nuovo e diretto, al 
governo di Roma e del Lazio. 
La DC è. con ogni evidenza. 
a questo banco di prova poi
ché è all'ordine del giorno 
non un aggiustamento di vec
chi equilibri, ma una alter
nativa democratica di indi
rizzi e di metodi di governo, 
un rinnovamento della vita 
politica, un rinnovamento dei 
partiti. 

E~ quella che chiamiamo 
un'occasione per l'impresa ar
due e difficile del risanamento 
e del rinnovamento della ca
pitale e della regione. Come 
si coglie questa occasione? E' 
qui che il discorso impone un 
ulteriore confronto, aperto, 
tra tutte le forze di sinistra. 
Su questo terreno scorgiamo 
alcuni limiti dell'azione del 

PSI. Discutiamone ancora. 
senza tornare su cose dette. 
L'impressione nostra è che la 
iniziativa del PSI sia ancora 
troppo segnata da una sorta 
di peccato di origine: la sot
tovalutazione della potenzia
lità e della profondità del 
processo nuovo aperto, dalla 
sua stessa azione, dopo il 15 
giugno, fra tutte le forze po
litiche e sociali. Il fatto che 
la maturazione di questi pro
cessi non corrisponda ancora 
all'affermazione di una sta
bile e nuova guida polttua e 
morale a Roma e nel Lazio. 
non e un motivo di più per 
non arretrare, per raccoglie
re la sfida delle larghe intese 
democratiche, trasformarla m 
una grande e permanente ini
ziatila politica ed ideale di 
massa? 

Siamo una sinistra consape
vole dei guasti profondi da sa
nare e delle scelte nuove da 
imporre m ogni campo, della 
possibilità dt raccogliere un 
nuovo blocco sociale attorno 
ad un progetto dt riscatto po
litico civile e morale, isolan
do le forze reazionarie, susci
tando il consenso di tutte le 
forze interessate a un cam
biamento, espandendo la de
mocrazia. Ce un terreno af
fatto nuovo, dunque, al qua
le ancorare il confronto sul
le prospettive e lo stesso pro
cesso di ainctnamento, su 
tutti i terreni, tra comunisti 

e socialisti. 7iel movimento di 
lotta non meno che nella so-
neta. nelle assemblee eletti
ve non meno che sul terreno 
politico, culturale, ideate. .Ve/ 
rispetto delle autonomie ed 
anche, se si vuole, nella com
petizione democratica tra for
ze che aspirano legittimamen
te ad accrescere ti proprio 
ruolo politico, nella prospetti
va aperta dal voto del 15 giu
gno, c'è davvero un nuovo fu
turo per la sinistra e un nuo
vo futuro per il PSI, se la 
misura dt fondo resta sempre 
l'interesse dei laioraton, del
la democrazia, del Paese, se 
l'ispirazione unitaria non vie
ne sopraffatta e deviata. 

Essenziale è per noi misu
rare i passi nuoi i e i pencoli 
nuovi che ci attendono, sen 
za alcuna separa:.one tra la 
battaglia per strappare, oggi, 
risultati concreti e quella per 
un nuovo goierno di Roma e 
del Lazio, (on una azione che 
riduca lo spazio alle forze 
reazionarie e dell'avventura e 
crei le condiZ'oni perche /or 
ze politiche democratiche. d> 
diversa ispirazione ideale e 
di diversa vocazione storica, 
dispieghino le energie mtolto 
ri necessarie per l'opera di ri
sanamento e di rinnovamen
to. St può negare che questa 
opera sta già avviata e che 
sia il tema vero posto dal vo
to del 15 giugno? 

Luigi Petroselli 
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